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Ministero della Salute 
 

Avviso a presentare manifestazione di interesse per la proposta di nomina a 
Presidente dell’Istituto superiore di sanità. 

 
IL MINISTRO 

 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recente “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri”, e successive modificazioni; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 febbraio 2014, n. 59, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero della salute”; 
VISTO il decreto del Ministro della salute 8 aprile 2015, concernente l’individuazione degli uffici di 
livello dirigenziale non generale del Ministero della salute, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana 11 giugno 2015, n. 133; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche;  
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”;  
VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e successive modifiche e integrazioni, recante 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, recante “Riorganizzazione degli enti vigilati dal 
Ministero della salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183”, e in particolare 
l’articolo 4, che ricomprende tra gli organi dell’Istituto superiore di sanità il Presidente, scelto tra 
personalità appartenenti alla comunità scientifica, dotato di alta e riconosciuta professionalità 
documentata attraverso la presentazione di curricula in materia di ricerca e sperimentazione nei 
settori di attività dell’Istituto medesimo, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro della salute, per la durata di quattro anni;  

VISTO lo Statuto dell’Istituto superiore di sanità, approvato con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 24 ottobre 2014, ai sensi dell’articolo 2 
del citato decreto legislativo n. 106 del 2012, e in particolare l’articolo 4 concernente il Presidente; 
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VISTO il decreto interministeriale 2 marzo 2016, recante “Approvazione  del  regolamento  di  
organizzazione  e   funzionamento dell'Istituto superiore di sanità,  ai  sensi  dell'articolo  3  del 
decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106”; 
VISTA la nota, prot. n. 38542 del 19 dicembre 2018, con la quale il Presidente dell’Istituto superiore 
di sanità ha rassegnato le proprie dimissioni con decorrenza 1 gennaio 2019; 

VISTO il decreto del Ministro della salute del 2 gennaio 2019 con cui è nominato il Commissario 
straordinario dell’Istituto superiore di sanità per un periodo di sei mesi e comunque sino alla nomina 
del Presidente del predetto Istituto; 

RITENUTO di procedere all’approvazione di un avviso pubblico per la presentazione di 
manifestazione di interesse per la scelta della personalità da proporre per la Presidenza dell’Istituto 
superiore di sanità; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 2018 con cui l’On. Giulia Grillo è stata 
nominata Ministro della salute; 

 

DECRETA 

 

1. E’ approvato l’Avviso a presentare manifestazione di interesse per la scelta della personalità da 
proporre per la Presidenza dell’Istituto superiore di sanità (all. 1), quale parte integrante e 
sostanziale del presente decreto. 

2. La Direzione generale della vigilanza sugli enti e della sicurezza delle cure provvede a dare 
esecuzione al presente decreto. 

3. L’Avviso di cui al comma 1 è pubblicato sul sito del Ministero della salute e dell’Istituto superiore 
di sanità. 

 

Roma, 15/2/2019 

                                                                                                             Il Ministro  
                      Firmato    On. Giulia Grillo 
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Ministero della Salute 
 

Avviso a presentare manifestazione di interesse per la proposta di nomina a 
Presidente dell’Istituto superiore di sanità. 
 

L’Istituto Superiore di Sanità 
Ai sensi dell’articolo 1 dello Statuto, l’Istituto superiore di sanità è organo tecnico-scientifico del 
Servizio sanitario nazionale e persegue la tutela della salute pubblica, in particolare attraverso lo 
svolgimento delle funzioni di ricerca, controllo, consulenza, regolazione e formazione. Di esso si 
avvalgono il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 

A tal fine, l’Istituto opera come ente pubblico di ricerca con autonomia scientifica, organizzativa, 
amministrativa e contabile, sottoposto alla vigilanza del Ministro della salute. 

L’Istituto svolge gli altri compiti e funzioni che apposite fonti normative demandano allo stesso. 

 

Descrizione generale del ruolo e delle funzioni del Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità. 
Ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, il Presidente è un organo 
dell'Istituto, ha la rappresentanza legale dell'Istituto, ne sovrintende l'andamento, convoca e presiede 
il Consiglio di amministrazione e il Comitato scientifico e ne stabilisce l'ordine del giorno. 

Al Presidente sono, altresì, affidati gli ulteriori compiti previsti dall’articolo 4 dello Statuto 
dell’Istituto. 
Con decreto interministeriale del 14 dicembre 2015 è stata stabilita l’indennità di carica del 
Presidente che è pari a € 130.000,00, annui lordi. 

 
Requisiti e procedura per la nomina 
Ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106 e dell’articolo 4 dello Statuto 
dell’Istituto, il Presidente dell'Istituto è scelto tra personalità appartenenti alla comunità scientifica, 
dotato di alta e riconosciuta professionalità documentata attraverso la presentazione di curricula, in 
materia di ricerca e sperimentazione nei settori di attività dell'Istituto medesimo, ed è nominato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della salute. Inoltre, ai 
sensi dell’articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, sulla proposta di nomina deve essere 
acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari. 

Il candidato deve possedere una laurea magistrale o corrispondente laurea del vecchio ordinamento e 
se professore universitario, è collocato in aspettativa ai sensi dell'articolo 12 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive modificazioni; se dipendente di 
pubbliche amministrazioni è collocato in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell'anzianità 
di servizio. 

Il Presidente dura in carica quattro anni e può essere confermato una sola volta. 
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Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 106 del 2012, il Presidente 
dell’Istituto non può essere amministratore o dipendente di società, né ricoprire incarichi retribuiti 
anche di consulenza.  

Ai fini della nomina, trovano altresì applicazione le disposizioni di cui al decreto legislativo 8 aprile 
2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e successive modificazioni. 

 
Criteri di valutazione 
Il candidato deve possedere: 
a) alta e riconosciuta professionalità, documentata attraverso la presentazione di curricula, in  

materia di ricerca e sperimentazione nei settori di attività dell’Istituto; 
b) capacità manageriale, con indicazione della posizione di 

direzione/coordinamento/responsabilità di strutture di ricerca/assistenza negli ultimi 10 anni, 
quali incarichi di direzione universitaria, di istituti di ricerca, di unità complesse di assistenza o 
ricerca nazionali o internazionali, di organizzazioni scientifiche complesse, ivi compresa la 
direzione e il coordinamento di programmi di ricerca scientifica in materia sanitaria; 

c) attitudine a rappresentare l’Istituto ai più alti livelli istituzionali, ivi compreso il Governo, il 
Parlamento e le Organizzazioni scientifiche nazionali e internazionali; 

d) partecipazione a corsi di qualificazione in strutture estere o nazionali; 
e) buona conoscenza delle politiche sanitarie europee e internazionali; 
f) ottima conoscenza della lingua inglese, scritta e orale; 
g) buone doti di comunicazione, scritta e orale. 

 
Presentazione delle candidature 
La candidatura deve essere inviata entro le ore 24.00 del 4 marzo 2019 alla Direzione generale della 
vigilanza sugli enti e della sicurezza delle cure esclusivamente al seguente indirizzo di posta 
elettronica certificata: avviso.presidenzaiss@postacert.sanita.it. 
Le candidature, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445, devono essere complete di: 
¾ dati anagrafici e titoli di studio posseduti; 
¾ dichiarazione di non avere procedimenti penali in corso a proprio carico ovvero di non essere 
stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal codice penale 
che impediscono il costituirsi del rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione;  
¾ dichiarazione di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità e inconferibilità previste dal 
decreto legislativo n. 39 del 2013. 
¾ autorizzazione al trattamento dei dati, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 
Unitamente alla candidatura devono essere inviati: 
¾ copia di un valido documento d’identità; 
¾ curriculum professionale, redatto in conformità al vigente modello Europeo, che evidenzi i 

requisiti nonché le competenze e le esperienze maturate richiesti dal presente avviso. 
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Valutazione delle candidature 
Le candidature pervenute sono esaminate da una Commissione di esperti, nominata con decreto del 
Ministro della salute successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
La Commissione sottopone al Ministro un elenco di tre candidati, in ordine alfabetico, tra quelli 
ritenuti maggiormente idonei a coprire l’incarico, tra i quali effettuare la scelta. II Ministro si riserva 
di procedere all’audizione dei tre candidati. 

I dati personali forniti dai candidati con la domanda di partecipazione alla selezione saranno raccolti 
e trattati dalla Direzione generale della vigilanza sugli enti e della sicurezza delle cure, ai sensi del 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 
sulla protezione dei dati)”. 

Il presente avviso è pubblicato sul sito del Ministero della salute e dell’Istituto superiore di sanità. 
Roma, 15/2/2019 

 

                                                                                                             Il Ministro  
                       Firmato On. Giulia Grillo 

 


